
CONSIGLIO DI BACINO VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

REGISTRO DEGLI ATTI
DEL COMITATO ISTITUZIONALE

N. 10 DEL: 18/12/2018

OGGETTO:

“ADEGUAMENTO FUNZIONALE DELLA SEZIONE DI TRATTAMENTO CHIMICO
FISICO DELLE ACQUE REFLUE IN INGRESSO E REALIZZAZIONE DI NUOVI

COMPARTI DI SEDIMENTAZIONE PRESSO L’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI
MONTEBELLO VICENTINO” – MEDIO CHIAMPO -  PRESA D’ATTO

L’anno duemiladiciotto,  il  giorno  diciotto  del mese di  Dicembre  alle ore  14:30  si è riunito il
Comitato Istituzionale presso il Municipio di Arzignano nelle persone dei Signori

1. Gentilin Giorgio Sindaco del Comune di Arzignano
2. Magnabosco Dino Sindaco del Comune di Montebello Vicentino
3. Restello Luca Sindaco del Comune di Lonigo

Assiste alla seduta il Direttore del Consiglio di bacino Dott.ssa Alessandra Maule.
Il  Presidente,  Sig. Gentilin  dott.  Giorgio,  riconosciuta  legale  l’adunanza  invita  il  Comitato
Istituzionale a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Divenuta esecutiva dopo il decimo giorno

IL DIRETTORE GENERALE
Dott.ssa Alessandra Maule
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IL COMITATO ISTITUZIONALE

IL COMITATO ISTITUZIONALE

RICHIAMATA  la normativa vigente in materia di Lavori Pubblici, per quanto di interesse
delle opere afferenti il sistema idrico integrato, ed in particolare il D.Lgs n. 50 del 18/04/2016, e
successive modifiche ed integrazioni,  nonché il  DPR 05/10/2010 n. 207, per le residue parti in
vigore;

RICHIAMATO  l’art. 2, comma 2, lettera d-bis) della legge regionale del Veneto 07/11/2003
n. 27 del 07/11/2003 e s.m.i., il quale dispone che sono lavori pubblici di interesse regionale i lavori
affidati dai soggetti gestori del Servizio Idrico Integrato, in relazione ai quali la programmazione ed
approvazione dei progetti preliminari e definitivi  spetta alle autorità d’ambito territoriale ottimale
individuate dalla legge regionale n. 5/1998, soppresse ai sensi dell’art.2, comma 186-bis, della
legge n. 191/2009, il quale ha altresì previsto che le funzioni già esercitato dalle AATO fossero
riattribuite da ciascuna Regione con propria legge;

VISTA la legge regionale n. 17 del 27/04/2012, con la quale, in attuazione delle disposizioni
ora  richiamate,  la  Regione  Veneto  ha  stabilito  che  le  funzioni  amministrative  relative  alla
programmazione e controllo del servizio idrico integrato di cui agli art.147 e seguenti del D.Lgs.n.
152/2006  sono  esercitate  per  ciascun  Ambito  Territoriale  Ottimale  da  enti  di  regolazione
denominati Consigli di Bacino;

DATO ATTO  che:
1. in  data  29/10/2012,  a  seguito  della  sottoscrizione  della  convenzione  per  la

cooperazione tra gli enti locali partecipanti compresi nell’ATO Valle del Chiampo, si
è formalmente costituito il Consiglio di Bacino Valle del Chiampo;

2. in  data  24/06/2013  il  Consiglio  di  Bacino  è  divenuto  operativo,  a  seguito
dell’avvenuta elezione dei propri organi istituzionali, ossia del Comitato istituzionale
e del Presidente;

RICHIAMATO  il  D.Lgs.  n.  50  del  18/04/2016,  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e
sulle  procedure  d’appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori  dell’acqua,  dell’energia   e  dei  servizi
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture”, pubblicato In GU in data 19/04/2016 ed entrato in vigore il 20/04/2016;  

PRESO ATTO  che in data 6 giugno 2018 (prot. In arrivo 138 del 7/06/2018),  il Gestore del
servizio idrico integrato Medio Chiampo Spa ha trasmesso, tra l’altro, documentazioni progettuali
inerenti un progetto denominato “Lavori di adeguamento funzionale della sezione di trattamento
chimico fisico delle  acque reflue in  ingresso e realizzazione nuovi  comparti  di  sedimentazione
presso l’impianto di Montebello Vicentino”, per un importo complessivo di € 950,000,00, al fine di
permettere le opportune valutazioni,  le eventuali approvazioni e le procedure di erogazione del
finanziamento;

DATO  ATTO  che  la  documentazione  presentata  è  stata  successivamente  integrata  e
richiamato in particolare  l’atto di ricognizione finale  in merito ai “Lavori di adeguamento funzionale
della sezione di trattamento chimico fisico delle acque reflue in ingresso e realizzazione nuovi
comparti di sedimentazione presso l’impianto di Montebello Vicentino”  come predisposto in data
14/12/2018 dal Direttore Generale di Medio Chiampo SpA, dott. Luigi Culpo;

DATO ATTO  che, come da atto di ricognizione finale  richiamato:
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- a) con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 12 del 23/07/2015, esecutiva sono stati
approvati il business plan pluriennale, il programma degli investimenti del triennio successivo, con
indicazioni di spesa e copertura,
-  b)  fra  gli  investimenti  previsti  figurano  quelli  di  “adeguamento  funzionale  della  sezione  di
trattamento  chimico  fisico  delle  acque reflue  in  ingresso  e  realizzazione  di  nuovi  comparti  di
sedimentazione”,
- c) con deliberazione del 23/07/2015 è stato dato incarico di progettazione esecutiva di tali lavori
all’ing. Andrea Protti dello studio ICA di Pavia,
- d) il progetto esecutivo risulta approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3
dell’11/02/2016,
- e) il Decreto della Giunta Regionale della Regione Veneto nr. 50 del 22 aprile 2016 ha sancito
l’esclusione dalla procedura di VIA dei lavori in oggetto,
- f) dagli elaborati progettuali si rileva che le opere in questione prevedono un importo complessivo
per lavori pari ad € 950.000,00, di cui € 936.000,00 quale importo a base di gara ed € 14.000,00
non soggetti a ribasso perché oneri della sicurezza,
- g) tale importo per lavori non è comprensivo di alcune opere specifiche e specialistiche che si è
valutato  opportuno  definire  ed  affidare  separatamente  quali  copertura  delle  vasche  di
sedimentazione, resinature e linee di collegamenti fognari, per una spesa complessiva di progetto
di ulteriori € 727.875,80,
- h) l’ammontare totale di progetto delle opere da ricomprendere nell’  “adeguamento funzionale
della sezione di trattamento chimico fisico delle acque reflue in ingresso e realizzazione di nuovi
comparti di sedimentazione”, ammonta ad € 1.677.875,80;
-  i)  le  spese  effettivamente  sostenute  ammontano  complessivamente  a  consuntivo  ad  €
1.343.987,20,
- h) le opere, nel loro insieme, sono individuabili nel Piano degli Investimenti summenzionato ai
numeri 50, 66 e 67,
-  l)  con  propria  comunicazione  del  28/11/2017,  il  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del
Territorio e del Mare definiva il programma preliminare degli interventi di cui all’articolo 3 comma 5
dell’Accordo  Novativo  finalizzato  all’aggiornamento  dell’Accordo  integrativo  per  la  tutela  delle
risorse idriche del bacino del Fratta Gorzone attraverso l’implementazione di nuove tecnologie nei
cicli  produttivi,  nella  depurazione  e  nel  trattamento  fanghi  del  distretto  conciario  vicentino,
individuando gli interventi finanziabili, tenuto conto del livello di cantierabilità delle singole opere da
subito realizzabili o già realizzate,
- m) fra gli interventi finanziabili era individuato quello denominato “adeguamento funzionale della
sezione  di  trattamento  chimico  fisico  delle  acque  reflue  in  ingresso  e  realizzazione  di  nuovi
comparti di sedimentazione”, per un importo finanziato di € 1.330.885,00;
- n) la copertura finanziaria definitiva dell’opera, nell’importo finale complessivo di € 1.343.987,20,
rimane per € 1.330.885,00 a carico dei fondi MATTM e per € 13.102,20  a fondi propri;

VISTI gli  elaborati  progettuali  relativi  al  progetto esecutivo predisposto dall’ing.   Andrea
Protti dello studio ICA di Pavia, per un importo complessivo per lavori pari ad € 950.000,00, di cui €
936.000,00 quale importo a base di gara ed € 14.000,00 quali oneri della sicurezza e composto dai
seguenti elaborati:

- computo metrico estimativo,
- computo metrico,
- elenco prezzi unitari,
- cronoprogramma,
- capitolato Speciale d’Appalto,
- capitolato Speciale d’Appalto parte 2,
- piano di Sicurezza e Coordinamento,
- relazione tecnica illustrativa,
- relazione di calcolo strutturale,
- schema di contratto,
- elaborato grafico ST01,
- elaborato grafico ST02,
- elaborato grafico ST03,
- elaborato grafico ST04,
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- elaborato grafico ST05,
- elaborato grafico ST06,
- elaborato grafico ST07;

DATO  ATTO  che  oltre  alle  opere  di  cui  al  progetto  di  cui  sopra,  sono  state  previste
separatamente  altre  opere  specifiche  e  specialistiche  che  si  è  valutato  opportuno definire  ed
affidare  separatamente,  quali  copertura  delle  vasche  di  sedimentazione,  resinature  e  linee  di
collegamenti fognari, per un importo di progetto di € 727.875,80, da ricomprendersi nel più ampio
intervento denominato  “adeguamento funzionale della sezione di trattamento chimico fisico delle
acque  reflue  in  ingresso  e  realizzazione  di  nuovi  comparti  di  sedimentazione”,  ed  oggetto  di
finanziamento da parte del MATTM per un importo finanziato di € 1.330.885,00;

DATO ATTO   che le opere in oggetto riguardano esclusivamente l’impianto di depurazione,
sito in comune di Montebello Vicentino, in aree di proprietà pubblica, non rendendosi necessaria
né l’occupazione in via definitiva e/o l’apposizione di servitù, che le procedure di cui alla L. 7/08/90
n. 241 e al DPR 8/06/2001 n. 327;

PRESO ATTO che
- relativamente alle  opere in oggetto non risultano rilevate controindicazioni  alla fattibilità  delle
opere,  sia  dal  punto  di  vista  tecnico  che  autorizzativo,  restando  comunque  a  carico  e
responsabilità di Medio  Chiampo SpA l’acquisizione e/o la verifica dell’avvenuta acquisizione, di
tutti  gli eventuali   pareri ed autorizzazioni necessari  per la realizzazione delle opere, nessuno
escluso;
- la normativa in materia pone a carico della stazione appaltante nel caso di contratti relativi a
lavori,  oltre  alle  modalità  di  esecuzione  dell’opera  pubblica,  la  verifica  e  la  rispondenza  degli
elaborati e la loro conformità alla normativa vigente (art. 26, comma 1,  del D.Lgs 50/2016 e s.m.ed
i.);

VISTA la  L.R.  n.  17  del  27/04/2012,  che  ha  individuato  l’Ambito  Territoriale  Ottimale
denominato Valle del Chiampo;

VISTO l’art.11  della  convenzione  istitutiva  del  Consiglio  di  Bacino  Valle  del  Chiampo
sottoscritta il 29/10/2012;

DATO ATTO  che in ordine alla presente deliberazione il Direttore ha espresso i pareri di cui
all’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, riportati in calce alla medesima;

Con voti unanimi, espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1 - le premesse sono parte sostanziale del presente provvedimento.=

2 - di prendere atto, per quanto di competenza, del progetto e delle attività sostenute da
Medio Chiampo SpA relativamente all’intervento denominato “Lavori di adeguamento funzionale
della sezione di trattamento chimico fisico delle acque reflue in ingresso e realizzazione nuovi
comparti di sedimentazione presso l’impianto di Montebello Vicentino”.=

3 - di prendere atto che l’importo complessivo dichiarato per lavori  ammonta a consuntivo
ad € 1.343.987,20, di cui € 1.330.885,00 a carico dei fondi MATTM ed € 13.102,20 a fondi propri.=

4  -  di  dare  atto  che  spettano  al  Concessionario  del  Servizio  Idrico  Integrato  Medio
Chiampo, tutte le attività di competenza finalizzate al completamento del procedimento, nessuna
esclusa.=

.
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IL PRESIDENTE IL DIRETTORE

Dott. Giorgio  Gentilin Dott.ssa  Alessandra Maule

Parere tecnico espresso:
FAVOREVOLE
                                    IL DIRETTORE

                  Dott.ssa Alessandra Maule

Parere contabile espresso:
NON DOVUTO                       IL DIRETTORE
                      Dott.ssa Alessandra Maule
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